[image: image2.jpg]»

“PIEMCINTE
x

A
FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO
EURDPEI 2014/2020




[image: image1.jpg]- REGIONE
PIEMONTE
{ene eunores www.regione.piemonte.it/europa2020






ALLEGATO A
DISPOSIZIONI OPERATIVE
PER LA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ATTIVAZIONE DEI TIROCINI AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO INDENNITÀ

E

PER LA RICHIESTA DI RIMBORSO DELLE INDENNITÀ DEI TIROCINI AUTORIZZATI

Buono Servizi Lavoro rivolto a persone con disabilità
(DD n. 818 del 25/07/2018)

D.D. n______________ del ____________
INDICE

31.
Premessa


32.
Richiesta di autorizzazione all’attivazione di tirocini ai fini del riconoscimento del contributo indennità


43.
Prenotazione delle risorse a copertura del contributo per le indennità


54.
EVENTUALI MODIFICHE SU TIROCINI GIA’ AUTORIZZATI, ANCHE IN CORSO DI SVOLGIMENTO


55.
Domanda di rimborso delle indennità


66.
Liquidazione del contributo indennità all’impresa/soggetto ospitante.




1. Premessa
Il presente allegato definisce la procedura per l’autorizzazione all’attivazione dei tirocini ai fini del riconoscimento del contributo a copertura delle indennità di tirocinio ai sensi del Bando “Buono Servizi Lavoro per persone con disabilità 2018-2020” - (DD n. 818 del 25/07/2018).

I controlli sulle attività oggetto del presente procedimento saranno effettuati in attuazione di quanto definito nell’Allegato B, Linee Guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato con DD n. 807 del 15/11/2016.
2. Richiesta di autorizzazione all’attivazione di tirocini ai fini del riconoscimento del contributo indennità
Il Bando “Buono Servizi Lavoro per persone con disabilità 2018-2020” prevede che venga riconosciuto un contributo a rimborso delle indennità di tirocinio ai soggetti ospitanti presso i quali vengano attivati tirocini secondo i requisiti previsti dal Bando DD n. 818 del 25/07/2018, ossia avento durata contrattuale minima di 3 mesi (180 giorni solari).

II Bando prevede che agli Operatori venga attribuito un budget massimo a copertura delle indennità di tirocini per i quali la Regione riconosce il rimborso.

Il rimborso è riconosciuto solo per i tirocini la cui attivazione è stata autorizzata dalla Regione prima dell’avvio del tirocinio stesso: la data della comunicazione obbligatoria dovrà essere pertanto successiva alla data del provvedimento di autorizzazione.
La richiesta di autorizzazione all’attivazione del tirocinio deve essere presentata dall’Operatore, nel ruolo di Soggetto Promotore, dopo che lo stesso ha preso in carico il tirocinante, ossia dopo avergli erogato il servizio A3 (in caso di prima presa in carico) o A5.1 (in caso di presa in carico successiva alla prima) dei PAI Servizi di politica attiva.
La domanda di autorizzazione dovrà essere presentata:

- mensilmente entro la fine del mese solare
 (le richieste pervenute successivamente saranno valutate nella finestra successiva);

- via pec al seguente indirizzo di posta politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it ;

- con il seguente oggetto:
“BSL_DISABILI_2018-2020_OPERATORE_MESE_RICHIESTA AUTORIZZAZIONE TIROCINI”;
· deve contenere:

1. la domanda di autorizzazione (Allegato C - MODELLO DI RICHIESTA AUTORIZZAZIONE TIROCINI A CURA DEL SAL), in formato pdf, sottoscritta dal Legale Rappresentante del Soggetto Promotore corredata da documento di identità dello stesso;
2. l’elenco dei tirocini in formato xls, Il suddetto file excel deve contenere l’elenco dei tirocini che si intendono attivare e dovrà contenere tutti gli elementi essenziali del tirocinio al fine di consentire una valutazione di ammissibilità ai sensi della disciplina sui tirocini extracurriculari di cui alla DGR 85-6277 del 22/12/2017 o DGR 42-4397 del 7/4/2014 e s.m.i.
3. le dichiarazioni sostitutive di notorietà rilasciate dai Soggetti Ospitanti (Allegato D – MODELLO DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA A CURA DELLA DITTA OSPITANTE), in formato pdf, rilasciate da ogni ditta che intende attivare un tirocinio, corredate dai documenti di identità dei Legali Rappresentanti delle stesse;

Va utilizzata esclusivamente la modulistica resa disponibile sul sito della Regione alla pagina dedicata ai Buoni Servizio. Si raccomanda di non zippare i file.
La Regione procede all’istruttoria delle richieste pervenute nei termini prescritti e adotta il provvedimento di autorizzazione entro i 45 giorni successivi, che sarà comunicato agli operatori interessati a mezzo mail.
L’istruttoria di ammissibilità riguarderà, oltre ai requisiti richiesti dal Bando, la coerenza ed il rispetto della normativa regionale vigente sui tirocini di inserimento/reinserimento lavorativo o di inclusione sociale e sarà effettuata dagli uffici regionali competenti sulla base dei criteri definiti nell’Allegato B – REQUISITI PER L’AUTORIZZAZIONE al fine di garantire trasparenza e imparzialità dei controlli.
Si ricorda che, in caso di richiesta di attivazione di tirocini di inclusione sociale ai sensi della DGR 42-4397 del 7/4/2014 e s.m.i., la relazione o progetto personalizzato di competenza del Soggetto Attuatore dovrà essere acquisita dal Soggetto Promotore già al momento della richiesta di autorizzazione al tirocinio e conservata a cura dello stesso con la documentazione del tirocinio al fine di renderla disponibile per i controlli degli uffici regionali competenti.

La non completezza della modulistica comporta la non ammissibilità delle richieste.
Non saranno ammesse richieste presentate con modelli diversi da quelli pubblicati sul sito della Regione.
Le richieste respinte saranno comunicate via PEC agli Operatori/Soggetti Promotori interessati e potranno essere ripresentate, previa sanatoria, ove possibile, del motivo di respingimento, a partire dalla finestra temporale successiva.
La Regione sta implementando il Portale Tirocini di Sistema Piemonte, per gestire le richieste di autorizzazione in via informatica, pertanto la procedura cartacea sarà adottata fino al rilascio del sistema informativo. Sarà comunicato da quando la richiesta di autorizzazione dovrà essere effettuata online, con indicazione delle procedure.
Gli Operatori/Soggetti Promotori potranno procedere con l’attivazione del tirocinio dopo l’adozione del provvedimento di autorizzazione.
Il tirocinio dovrà essere attivato in conformità con quello autorizzato, pena l’esclusione dal riconoscimento del contributo a rimborso dell’indennità.
Il termine ultimo per la presentazione delle richieste di autorizzazione all’attivazione del tirocinio è il 31/12/2020.
3. Prenotazione delle risorse a copertura del contributo per le indennità
Gli Operatori/Soggetti Promotori, a fronte dell’autorizzazione all’attivazione del tirocinio, procedono alla prenotazione delle risorse per il rimborso delle indennità mediante l’apertura del PAI Indennità.

Il tirocinio autorizzato deve essere avviato entro un mese dalla data di autorizzazione e il PAI indennità deve essere aperto entro 3 giorni dalla COB.
4. PROROGHE, cessazioni ED EVENTUALI MODIFICHE DI TIROCINI GIA’ AUTORIZZATI, ANCHE IN CORSO DI SVOLGIMENTO
PROROGHE

Vista la particolare tipologia di target coinvolto, è possibile attivare tirocini fino ad un massimo di 24 mesi di durata.
I mesi di tirocinio massimi rimborsabili per i tirocini autorizzati sono definiti nella tabella 4 del Bando DD 818 del 25/07/2018 (pag. 12), in caso di proroghe oltre tali periodi sarà a carico del Soggetto Ospitante.

Qualora sia stato autorizzato un tirocinio di durata inferiore a quella massima rimborsabile previsto dalla citata tabella, è possibile, in caso di proroga del tirocinio, usufruire dei rimanenti mesi rimborsabili.
Si precisa che il massimo rimborsabile rimane quello fissato dalla citata tabella e non saranno riconosciuti importi superiori.

Esempio1: ditta “ non in obbligo” che attiva un tirocinio di 3 mesi con un disabile non di particolare disagio PT 20 ore DGR 85 può prorogare il tirocinio (con pari caratteristiche) per altri 21 mesi, il rimborso riconosciuto sarà di 265 ore (primi 3 mesi) + 265 ore (primi 3 mesi della proroga), i restanti 18 mesi sono a carico della ditta ospitante, la richiesta di rimborso può essere presentata alla scadenza del 6 mese di tirocinio.

Esempio2: ditta “ non in obbligo” che attiva un tirocinio di 3 mesi con un disabile di particolare disagio PT 20 ore DGR 85 può prorogare il tirocinio (con pari caratteristiche) per altri 21 mesi, il rimborso riconosciuto sarà di 265 ore (primi 3 mesi) + 794 ore (primi 9 mesi della proroga), i restanti 12 mesi sono a carico della ditta ospitante, la richiesta di rimborso può essere presentata alla scadenza del 6 mese di tirocinio.

Le proroghe devo essere effettuate prima del termine previsto del tirocinio autorizzato e previa comunicazione a mezzo pec: politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it la richiesta deve specificare durata della proroga, il mantenimento delle caratteristiche iniziali autorizzate del tirocinio e la motivazione.

Tale richiesta sarà valutata e autorizzata formalmente e comunicata a mezzo pec all’operatore richiedente. Solo allora si potrà procedere ad effettuare la proroga.

Non verranno ammessi a rimborso tirocini soggetti a proroga non preventivamente autorizzata. Le proroghe verranno recepite con successiva determina.
MODIFICHE

Vista la particolare tipologia di target coinvolto e al fine di raggiungere l’obiettivo della misura sia in termini occupazionali sia di inclusione sociale, è possibile effettuare modifiche (riguardanti orario lavorativo e/o mansioni) ai tirocini già autorizzati anche qualora siano già state effettuate COB e avvio.

Tali modifiche devono essere autorizzate preventivamente dagli uffici regionali competenti; a tal fine l’Operatore/Soggetto Promotore deve comunicare a mezzo pec: politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it la richiesta di modifica debitamente motivata.

Tale richiesta sarà valutata e autorizzata formalmente e comunicata a mezzo pec all’operatore richiedente. Solo allora si potrà procedere ad effettuare la modifica.

Non verranno ammessi a rimborso tirocini soggetti a modifiche non preventivamente autorizzate.
CESSAZIONI

Nel caso in cui il tirocinio cessi nei primi 30 giorni l’Operatore/Soggetto Promotore chiude il PAI come “non rendicontabile” e comunica l’avvenuta cessazione via pec all’indirizzo di posta: politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it, con l’indicazione del seguente oggetto: “BSL_DISABILI_2018-2020: NOME OPERATORE_CESSAZIONE TIROCINIO NEI 30 GIORNI_NOME TIROCINANTE”; l’azienda non avrà diritto al rimborso e il tirocinio.
5. Domanda di rimborso delle indennità
L’impresa/soggetto ospitante del tirocinio ha diritto al contributo a copertura delle indennità di tirocinio erogate per i tirocini autorizzati dalla Regione secondo le modalità di cui al precedente punto 2 e con data di avvio tirocinio e data di apertura PAI INDENNITA’ antecedente il 31/12/2020.
La richiesta di rimborso può essere presentata a decorrere dal giorno successivo la conclusione del periodo rimborsabile del tirocinio.
Il termine ultimo per la presentazione delle suddette domande di rimborso è il 31/07/2021.

L’impresa deve:
· compilare la domanda di rimborso (Allegato E – MODELLO DOMANDA DI RIMBORSO A CURA DELLA DITTA OSPITANTE) su modulo predisposto dalla Regione in bollo secondo la normativa vigente, completa di tutte le informazioni richieste e dei relativi allegati documentali;
· inviare la suddetta domanda e allegati mediante PEC alla Regione Piemonte - Direzione Coesione Sociale - Settore Raccordo Amministrativo, al seguente indirizzo:controllifse@cert.regione.piemonte.it, con indicazione del seguente oggetto: “BSL_DISABILI_2018-2020_DOMANDA RIMBORSO TIROCINIO_DITTA_OPERATORE”
La domanda di rimborso per essere dichiarata ammissibile deve essere completa di tutte le informazioni e della documentazione richiesta e nello specifico:
· nominativo del tirocinante, avvio e conclusione del tirocinio, corrispondenti ai dati dei PAI Indennità e relativa comunicazione obbligatoria, verificabile sui sistemi informativi lavoro (SILP e Portale Tirocini);
· contributo richiesto a rimborso correttamente calcolato rispetto ai parametri stabiliti nei Bandi;
· frequenza minima del tirocinante dichiarata dall’impresa e verificabile sui registri presenza, allegati alla domanda;
· pagamento al tirocinante dell’intera somma dovuta come indennità di tirocinio, ai sensi della disciplina regionale di riferimento, desumibile dai cedolini quietanzati allegati alla domanda di rimborso.
In esito alla fase dei controlli, il Settore Raccordo Amministrativo procede ad ammettere a finanziamento la domanda di rimborso dell’impresa ed redige il “verbale di controllo” che notifica all’azienda, affinché emetta la nota di pagamento ed invia per conoscenza al Settore Lavoro che dovrà procedere agli adempimenti di competenza ai fini della liquidazione (vedi oltre paragrafo 6).
Saranno ammessi a finanziamento i tirocini attivati in conformità alla proposta di tirocinio autorizzata. In caso di elementi difformi, non preventivamente autorizzati, non verrà riconosciuto il contributo.
6. Liquidazione del contributo indennità all’impresa/soggetto ospitante. 
L’impresa/soggetto ospitante, ricevuto il verbale dei controlli con esito positivo provvede ad emettere una nota di pagamento, secondo il modello che verrà inviato con il verbale di controllo. 
L’impresa dovrà inviare la suddetta nota di pagamento via pec alla Regione Piemonte - Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche del Lavoro al seguente indirizzo di posta: politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it, con indicazione del seguente oggetto: “BSL_ DISABILI_2018-2020: RIMBORSO_TIROCINIO”.
Il Settore Politiche del Lavoro, ricevuta la nota di pagamento provvede alla liquidazione delle somme riconosciute, che sarà comunque condizionata dall’esito delle verifiche in materia di regolarità contributiva e fiscale.
� Nel caso in cui l’ultimo giorno solare cada in un giorno festivo, il termine ultimo si intende il primo giorno lavorativo successivo.
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